
UNESCO con Gusto: in Piemonte
alla  scoperta  di  Ivrea,  il
sogno di Olivetti

Comincia dal Piemonte il nostro viaggio tra i siti
italiani che fanno parte del Patrimonio Unesco.
Prima tappa Ivrea, la città utopia di Adriano
Olivetti.
Riprendono gli appuntamenti con la nostra rubrica UNESCO con
GUSTO. Un viaggio, per ora solo virtuale, ma che vale come
suggerimento per organizzare i vostri prossimi weekend, quando
si potrà continuare a viaggiare. Cominciamo con il Piemonte,
che  conta  ben  cinque  siti  Patrimonio  dell’Umanità:  Le
Residenze  Sabaude,  I  Sacri  Monti  del  Piemonte  e  della
Lombardia, i siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino,
i paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, la città
industriale di Ivrea.

Questa settimana andiamo insieme a Ivrea, entrato a fare parte
dei  siti  “Patrimonio  dell’Umanità”  nel  luglio  del  2018,
diventando il 54° sito UNESCO italiano.
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Panoramica della città industriale creata da Adriano Olivetti

Ricordiamo che l’Italia è, insieme alla Cina, il paese con più
siti Patrimonio dell’Umanità, ben 55. Mentre altri 41 hanno
presentato  la  propria  candidatura.  Celebre  per  il  suo
Carnevale con la Battaglia delle Arance, Ivrea è diventata
però Patrimonio UNESCO come “Città industriale del XX secolo”,
con questa motivazione:



La celebre Battaglia delle arance durante il Carnevale di
Ivrea

“La città industriale di Ivrea, situata nella regione del
Piemonte,  si  sviluppò  come  sede  della  Olivetti,  azienda
produttrice di macchine per scrivere, calcolatori meccanici e
computer. Comprende una grande fabbrica ed edifici progettati
per servire l’amministrazione e i servizi sociali, oltre a
unità  residenziali.  Progettato  dai  maggiori  urbanisti  e
architetti  italiani  in  larga  parte  tra  di  anni  Trenta  e
Sessanta, questo insieme architettonico riflette le idee del
Movimento  Comunità.  Ivrea,  modello  di  progetto  sociale,
esprime una visione moderna delle relazioni tra produzione
industriale e architettura”.

Il sogno di Adriano Olivetti
L’unicità di Ivrea “città industriale” consiste nel fatto che
la “città industriale”, un complesso armonico di produttività,
architettura, urbanistica e funzioni sociali, a differenza di
altre realtà “utopistiche” è stata realizzata in concreto. E
tutto grazie al genio e al pensiero futuristico di Adriano
Olivetti. Il complesso non nacque ex novo, ma per trent’anni,
crebbe  a  pari  passo  con  la  modernità,  integrandosi
perfettamente  con  il  tessuto  urbano.



Adriano Olivetti davanti allo stabilimento (Foto Fondazione
Olivetti)

Il  fondatore  delle  Officine  Olivetti,  Camillo,  padre  di
Adriano, già nel 1908 aveva un’idea in testa: creare non solo
un’azienda, ma un progetto sociale, che includeva fabbrica e
città, imprenditore e operai. Progetto che fu realizzato a
pieno da Adriano Olivetti, che diede vita a una vera e propria
“città nella città”.



Il complesso, infatti, si estende per più di 71 ettari e conta
27 tra edifici e complessi architettonici, progettati dai più
grandi  architetti  e  urbanisti  del  Novecento.  Gli  edifici,
tutti di proprietà privata erano destinati alla produzione, ai
servizi  sociali  e  residenziali  per  i  dipendenti  della
Olivetti. Non solo. Adriano Olivetti fondò anche il Movimento
Comunità, nel quale promuoveva un modus vivendi in cui lavoro
e vita quotidiana, produzione e servizi sociali si fondevano
in maniera armonica.



Adriano Olivetti e le sue celebri macchine da scrivere (Foto
Fondazione Olivetti)

Ivrea, che cosa vedere nella Città
Industriale del XX secolo
Nel 2008 la Fondazione Adriano Olivetti ha avviato un grande
progetto  di  valorizzazione  dell’area  industriale  che  ha
portato alla candidatura a Patrimonio dell’Umanità nel 2012 e
al prestigioso riconoscimento nel 2018.



La prima sede della Olivetti in Corso Jervis

Il percorso di visita si sviluppa attorno all’asse di Corso
Jervis, dove hanno sede gli edifici per la produzione e i
servizi  sociali  destinati  agli  operai  e  le  residenze  per
questi ultimi e le loro famiglie. Spicca la Centrale Termica,
capolavoro razionalista di Edoardo Vittoria del 1959.

L’edificio che ospita la Centrale Termica



La Falegnameria, invece, è stata concepita da Ottavia Cascio
nel 1956 recuperando un edificio precedente del 1927.

La Falegnameria

Tra gli edifici “tecnici” troviamo invece il cosiddetto “Ex
Sertec”, sede dei “cervelli” dell’Olivetti da cui partivano i
servizi all’edilizia civile e industriale sia in Italia che
all’estero, progettato da Ezio Sgrelli nel 1968 secondo un
concetto di innovazione e proiezione verso il futuro.



L’edificio dell’ex Sertec

Passando poi agli edifici residenziali, troviamo la bella Casa
Popolare di Borgo Olivetti, progettata dagli urbanisti Luigi
Figini e Gino Pollini tra il 1939 e il 1941, l’Edificio 18
alloggi, di Marcello Nizzoli e Gian Mario Olivieri, del 1956,
e  l’Unità  Residenziale  Ovest,  di  Roberto  Gabetti,  Aimaro
Oreglia d’Isola e Luciano Re, costruita tra il 1968 e il 1971.



Le case degli operai nel Borgo Olivetti

C’è poi l’area destinata ai servizi sociali. Spicca il Centro
dei Servizi Sociali, la cui progettazione ha impegnato Figini
e Pollini dal 1954 al 1959, e l’Asilo Nido di Borgo Olivetti,
per  i  figli  degli  operai,  con  gli  interni  progettati
direttamente dall’Ufficio Tecnico Aziendale. L’edificio con la
relativa area giochi viene ancora utilizzato dal Comune di
Ivrea  per  i  Servizi  all’Infanzia,  a  dimostrazione  della
modernità della sua concezione, nel 1939.

L’asilo nido nel Borgo Olivetti

Da  non  perdere  una  visita  al  Laboratorio  Museo
Tecnologic@mente  ,  sempre  in  via  Jervis,  dove  oltre  alla
storia della città legata alla famiglia Olivetti si trovano
esposti modelli della famose macchine da scrivere, tra cui la
celebre Lettera 22 e la Valentine, ma anche calcolatori e i
primi PC.

http://www.museotecnologicamente.it
http://www.museotecnologicamente.it


Le celebri macchine da scrivere Olivetti

Vale  una  visita  anche  il  MaAM  Museo  a  Cielo  Aperto
dell’Architettura Moderna, che si sviluppa lungo un percorso
di circa 2 km attorno a via Jervis, sede del quartier generale
della  Olivetti,  con  pannelli  informativi  che  illustrano
l’evoluzione del design, dell’architettura e dell’urbanistica
della città.

http://www.maamivrea.it
http://www.maamivrea.it


L’ingresso del MaAM

Che cosa vedere a Ivrea
Dopo aver visitato la “Città industriale del XX secolo”, anche
il centro storico di Ivrea e i suoi dintorni meritano una
visita.

Veduta di Ivrea

Partiamo da Piazza Nazionale, che si trova tra via Palestro e
Via Arduino. Da qui si sale lungo una scalinata che conduce al
borgo antico, fra i suggestivi vicoli della città alta, dove
si tiene il Carnevale Storico di Ivrea con la “battaglia delle
arance”.



Piazza Ferruccio Nazionale

Qui  si  trovano  anche  la  bella  Cattedrale  e,  accanto,  il
Palazzo  Vescovile.  La  prima,  dedicata  a  Santa  Maria,  ha
origini antichissime e il primo nucleo risalirebbe all’età
romana. Da vedere al suo interno gli interessanti affreschi
nella cripta e le vestigia del Chiostro dei Canonici.

La Cattedrale di Ivrea



Nella città alta si trova anche il Castello trecentesco, che
Giosuè Carducci definì “dalle rosse torri” per le sue grandi
torri circolari dal colore carminio.

Spostandosi a sud est dal centro si può fare una passeggiata
rilassante dei Giardini Giusiana, un’area verde con ampi spazi
attrezzati.  Al  suo  interno  si  trova  anche  la  Torre  Santo
Stefano, risalente al 1041.



I Giardini Giusiana con la Torre di Santo Stefano

…scopri nella 2° pagina che cosa mangiare a Ivrea…

Che cosa mangiare a Ivrea
Durante  la  vostra  visita  al  sito  UNESCO  e  alla  città,
fermatevi per una sosta golosa e gustate i prodotti e i piatti
tipici di Ivrea. Cominciate dagli antipasti, che prevedono
salumi e lardo, accompagnati da frittate e verdure ripiene,
oppure lingua bollita, acciughe accompagnate da sfiziose salse
o gelatine.



Antipasto tipico con lardo e salumi

Non manca mai poi la verza, regina delle tavole del Canavese,
e ingrediente dei caponet, involtini di cavolo ripieni di
carne, oppure nella supa mitonà, una zuppa a base di pane,
brodo  e  formaggio  oppure  nella  versione  con  salsiccia  e
cipolla.

I caponet, gli involtini di verza



Passando ai primi piatti, tra le minestre troviamo diverse
specialità a base di riso, latte e castagne, oppure i brodi di
carne o di magro dove, secondo la tradizione popolare, si può
aggiungere abbondante formaggio o un cucchiaio di vino rosso.
Tra i primi “asciutti” da provare i tajarin fatti in casa,
oppure il riso ai funghi, alle verdure o alla zucca.

Tajarin al tartufo

Tra i secondi di carne a fare la parte del leone sono i
bolliti,  con  le  tipiche  salse  rosse  o  verdi,  oppure  gli
stracotti di lepre o cinghiale, fatti cuocere nel Barbera o
nel Carema e serviti con la polenta oppure con il fritto misto
dolce o salato.



Un gustoso bollito

Altri piatti tipici sono la bagna caoda da accompagnare a
verdure crude o cotte, la tofeja, cioè i classici fagioli con
le cotiche, e il piedino di vitello cotto nel forno a legna e
che viene cotto del recipiente di terracotta di Castellamonte
che viene distribuito a Carnevale.  Ottime anche le fresse,
polpettine  di  frattaglie  e  uvetta  avvolte  nell’omento  di
maiale.



La tipica bagna caoda

Tra i dolci, tipica di Ivrea è la Torta 900, a base di pan di
Spagna e crema al cioccolato, simbolo della città. Fu infatti
inventata nel 1900 dal pasticcere Ottavio Bertinotti per dare
il benvenuto al nuovo secolo.



COME ARRIVARE
In auto: Da Torino, A5 Torino-Aosta con uscita al casello di
Ivrea. Da Milano, A4 Milano-Torino, raccordo A4-A5 Santhià-
Ivrea, poi A5 in direzione di Aosta e uscire al casello di
Ivrea. Da Aosta, A5 Aosta-Torino con uscita Ivrea. Da Genova,
A26  Genova-Gravellona  in  direzione  Alessandria-Santhià,  poi
raccordo A4-A5 Santhià Ivrea in direzione di Aosta e uscire al
casello di Ivrea.

DOVE MANGIARE
* La Mugnaia, via Arduino 53, Ivrea (TO), tel 0125/40530,
www.mugnaia.com Situato in una via storica del centro, questo
splendido locale con arredi contemporanei, ma ospitato in un
edificio  con  le  volte  di  mattoni,  propone  una  cucina  con
sapori del territorio, ma con sfumature mediterranee. Anche
piatti  di  pesce.  Prezzo  medio  a  persona  €  33-40,  bevande
escluse.

*Trattoria San Giovanni, Corso Vercelli 45, Ivrea (TO), tel
0125/1896173, www.trattoriasangiovanni.it. Trattoria con menù
tradizionale e piatti con ingredienti di stagione tipici della
cucina piemontese, anche a base di pesce e funghi.

DOVE DORMIRE
*Re  Arduino  Ivrea,  via  Arduino  43,  Ivrea  (TO),  tel
340/3324240,  www.rearduinoivrea.com  Nel  centro  storico  di
Ivrea, ospitato in un edificio del Settecento, il residence
offre  sistemazioni  in  appartamenti  con  angolo  cottura
attrezzato  e  salotto  con  TV.

*La  Gusteria,  via  Quattro  Martiri  9/11,  Ivrea  (TO),  tel
0125/45903, Nel centro di Ivrea, offre camere con scrivania e
TV a schermo piatto e bollitore. A disposizione degli ospiti
il  ristorante  con  cucina  tipica,  bar  e  connessione  wifi

http://www.mugnaia.com
http://www.trattoriasangiovanni.it
http://www.rearduinoivrea.com


gratuita.

Ivrea, la città industriale

INFO
www.ivreacittaindustriale.it

www.comune.ivrea.to.it
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